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Mentre al Cairo sono riuniti i ministri degli esteri arabi 

Aspra la lotta nel Nord Libano 
Rotto l'assedio di Teli Zaatar 

La situazione rimane estremamente grave: i palestinesi denunciano il blocco siriano, di Tripoli e Sidone e il bombardamento 
di Baalbek e di alcuni campi profughi • Arafat non partecipa alla riunione della Lega - Dinanzi all'ONU il raid di Entebbe 

Libano: il nodo 
palestinese 

I.n tragedia ilei rampo pro­
fughi di 'l'eli /untar , sottopo­
sto per oltre venti piorni al-
l'a'seilio e a un devastante 
liomlianlamcnto, e il dramma­
tico appello di Y;i*ser Arafat 
al prendente emiliano Sadal 
per un intervento u entro II! 
ore, prima rlic sia troppo tar­
di », sono due elementi clic 
concorrono efficacemente a da­
re la misura ed i l senso della 
partita elio si sta giocando in 
i|iic-.le ore nel L ibano: una 
partita forse deci»iva per la 
Ht'M-tenza palestinese. Ancora 
una volta infatti — rome più 
nel 197(1-71 in Giordania e nel 
1%9 e 1973 nello .Messo Lilia-
no — il popolo e il movimen­
to palestinesi vengono sottopo­
sti ad un attacco massiccio e 
spietato, elle ha assunto negli 
tallitili giorni i contorni d i un 
vero e proprio massacro (ra­
dio Damasco parlava saltato se­
ra di oltre 1.2110 morti al gior­
no) ed il cui fine ult imo è pa-
le-emente quello di spezzare 
la forza mil i tare della Resi­
stenza, fiaccare il morale del­
la sua genie, privarla della sua 
autonomia politica e decisio­
nale. 

\ o n c'è a confermarlo sol­
tanto il feroce accanimento 
della destra libanese r imiro i 
rampi profnpjti e contro le 
ritta e i villaggi tenuti dalle 
forze palestinesi e progressi­
ste; non c'è solo i l Fallo che 
la sanguinosa crisi libanese, 
iniziala quìndici mesi fa con 
una strage di palestinesi ad 
opera dei falangisti in mia 
Mrada di Keiru l , raggiunge ora 
il suo culmine con una rinno­
vala e più estesa strage di pa­
lestinesi. a Beirut e nel re-
»tn del Paese; ma ci sono an-
rhe chiare denunce ed espli­
cito dichiarazioni. Fra le pr i ­
me ricordiamo quella del m i ­
nistro degli celeri tunisino H a -
hi!» Chatt i . reduce da una ni i * -
.-ione a Heirut. secondo i l qua­
le la destra libanese a vuole 
liberarsi dei palestinesi, vivi o 
mori i » ; fra le seconde, cit ia­
mo la cinica affermazione di 
un ufficiale falangista che ie r i . 
mostrando a un giornalista i l 
suo nuovissimo fucile di pro-
\enicnza israeliana, dichiara­
va: o prenderemmo le anni dal 
diavolo in persona per salvare 
il Paese dall'occupazione pale­
stinese ». 

La mistificazione insita in 
questa frase, naturalmente. 
non inganna orinai più n«***u-
no. Non si trattava e non si 
tratta, infatt i , i l i r-alvare i l L i ­
bano da una « occupazione pa­
lestinese » che non è mai esi-
j-lila, uè nei fatti né negli in ­
tenti d e l l ' O L l ' . ma di liquida­
re — citine accennavamo so­
pra — la autonoma prei-enza 
palestinese nel .Medio Or ien­
te, per far passare ipotesi ili 

sistemazione, su scala regio­
nale, altrimenti di impossibi­
le, o quanto meno di assai 
diff icile, realizzazione. Soprat­
tutto, e in ima più lunga pro­
spettiva, per impedire la na­
scita, su qualsùi.i porzione del 
'itolo palestinese, di uno Sta­
lo realmente indipendente, fon­
dato su una autentica parteci­
pazione popolare e democrati­
ca di massa quale si è mani­
festata, n*l esempio, nelle re­
centi elezioni in Cisginrdania 
e che praticamente non trove­
rebbe in Medio Oriente un a-
ualogo riscontro. 

Se si parie da questa pre­
messa, si comprende allora 
meglio la tragedia che il L i ­
bano «la vivendo: si compren­
dono le complicità e gli ap­
poggi di cui ha goduto e go­
de (dentro e fuori del mondo 
arabo) la destra libanese; si 
comprendono le esitazioni, le 
incapacità e le carenze della 
Lega araba ncll'assumcrc in i ­
ziative concrete per porre f i ­
ne al bagno di sangue; si 
comprende infine la esattezza 
di quanto affermava i l 6 lu­
glio i l documento della Di re­
zione del P C I . secondo cui a le 
drammatiche vicende del L i ­
bano confermano, una volta 
di p iù , che solo una soluzione 
gioitale del problema medio­
rientale, di cui il riconosci­
mento dei diritt i nazionali e 
legittimi del popolo arabo pa­
lestinese e la garanzia della 
esistenza e indipendenza di 
ogni Slato esistente in quella 
regione sono condizioni essen­
z ia l i , può dare alia regione 
una pace giusta e stabile ». 

Mentre scriviamo queste r i ­
ghe. i l Consiglio ministeriale 
della Lega araba è impegna­
to, per la terza volta, nella fa-
licosa ricerca di una via d 'u­
scita: e intanto a Heirut, a 
T e l i Zaatar, nel Libano setten­
trionale si comballe e si muo­
re . e la popolazione civile l i ­
banese e i profughi dei campi 
palestine-i affrontano sacrifi­
ci e sofferenze indicibi l i . Un 
certo scetticismo è inevitabile: 
Arafat ha ammonito — come 
si è detto — che « fra 48 ore 
potrebbe essere troppo tardi »: 
ma finora più di trenta giorni 
non erano bastati a tradurre 
in fal l i concreti le precedenti 
derisioni della Lega. F tutta­
via occorre rendersi conto che 
non c'è alternativa valida — 
se non si vuole aprire la stra­
da a nuovi e più gravi conflit­
ti e a nuove tragedie — ad 
una immediata cessazione del­
lo scontro armalo e ad una 
soluzione pacifira della crisi 
(come l ' O L P e il movimento 
patriottico e progressista | iba-
nc.-e chiedono da m e - i ) . fon­
data sul rispello della integri­
tà e indipendenza del Libano 
e desìi interessi legitt imi ilei 
popolo palestinese. 

g. I. 

IL CAIRO, 12 
Mentre nella capitale egi­

ziana è riunito il Consiglio 
ministeriale della Lega ara­
ba per discutere la gravissi­
ma situazione e malgrado le 
pesanti difficoltà create alle 
forze palestinesi e progressi­
ste dal blocco totale imposto 
alle loro zone dalle truppe si­
riane e dall'offensiva falan­
gista verso Tripoli, l'OLP hu 
annunciato stasera un signi­
ficativo successo militare: lo 
sblocco del campo profughi 
di Teli Zaatar, assediato e 
bombardato da ventidue gior­
ni dalle forze della destra e 
di cui ieri la radio falangista 
aveva prematuramente an­
nunciato la caduta. Si t ra t ta 
di un successo assai impor­
tante. soprattutto per il mo­
rale dei combattenti in tut­
te le altre zone del Libano. 

« Le forze, palestinesi e 
progressiste — ha detto te­
stualmente un portavoce dei-
l'OLP — dopo una battaglia 
protrattasi per tut ta la not­
te scorsa e per tut ta la gior­
nata odierna sono riuscite a 
raggiungere e a spezzare l'as­
sedio di Teli Zaatar. malgra­
do il massiccio appoggio del­
l'artiglieria e dei tanks siria­
ni agli isolazionisti (destra, 
ndr) . Ora i falangisti cercano 
di ritirare con ogni mezzo i 
loro tanks e i loro soldati dal 
campo, dove sono stati fatti 
affluire rifornimenti, viveri 
e medicinali ». 

Malgrado questo importa gi­
te successo, reso possibile dal­
la strenua resistenza dei di­
fensori del campo e della po­
polazione civile, la situazione 
nelle al tre zone r imane dram­
matica: tanto più che i pa­
lestinesi e la sinistra risen­
tono pesantemente della 
mancanza di carburante (la 
raffineria di Zahrani, bom­
bardata dai siriani, è in 
fiamme da tre giorni), men­
tre la destra riceve riforni­
menti dì armi e di munizioni 
praticamente illimitati («or­
mai non abbiamo più scar­
sità di armamenti ». ha di­
chiarato oggi un esponente 
maronita) . 

La emittente falangista 
Radio Amchitt ha detto sta­
mani che le forze della Fa­
lange sono giunte « a un tiro 
di granata » dalla città di 
Tripoli, la seconda del Paese. 
Dal canto suo il comando 
palestinese ha accusato i si­
riani di tenere sotto stret to 
assedio Tripoli e Sidone ed 
alcuni campi palestinesi, fra 
cui quelli di Nahr el Bared 
e di Badawi nel nord, che so­
no stati bombardati e con­
tro i quali si preparerebbe 
un attacco: assediata è pure 
Ballbek. nella valle della Be-
kaa. dove ieri ed oggi — af­
ferma ancora il comando pa­
lestinese — si è combattuto 
aspramente e dove in se­
guito al bombardamento del­
le artiglierie siriane « decine 
di abitazioni sono state di­
s t ru t te e molti feriti sono 
morti dissanguati per la 
impossibilità di trasportarli 
in cliniche od ospedali ». 

E* in questa situazione che 
è iniziata la riunione dei mi­
nistri degli esteri arabi, as­
sente il Libano. I lavori so­
no a porte chiuse. A quel che 
si è appreso, dopo una rela­
zione del segretario generale 
Riad (che ha addebitato al­
ia destra il fallimento delle 
ultime tregue), l'egiziano Is-
mail Fahmi ha proposto 1' 
invio nel Libano di « forze 
arabe per imporre» la ces­
sazione delle ostilità. Il rap­
presentante dell'OLP Gamal 
el Sourani (Arafat non è pre­
sente alla riunione) ha ac-

Si è aperta a New York la convenzione democratica 

Sette aspiranti alla nomina 
a vicepresidente con Carter 

Ricorrono i nomi di Church, Stevenson, Muskie, Jackson - La 

scelta sarà probabilmente resa nota solo giovedì prossimo 

NEW YORK. 12. 
Nel frastuono delle trom­

be, dei tamburi e delle cam­
pane si apre questa sera (alle 
due del mat t ino di martedì 
ora italiana) la Convenzione 
nazionale che sceglierà il can­
didato del part i to Democratico 
alla Casa Bianca nelle elezio­
ni di novembre. J immy Car­
ter controlla già due centi­
naia di voti più di quanti ne 
occorrano — 1.505 — per ot­
tenere la « nomination ->. E gì: 
interrogativi riguardano, pra­
ticamente, solo il personaggio 
che sarà designato cand.dato 
alla vice-presidenza. • 

Il cinquantunenne ex-go­
vernatore della Georgia ha 
detto ieri di avere ristretto 
la scelta a una rosa di sette 
nomi. Oggi intendeva parla­
re con gli ultimi due del 
gruppo, i senatori Frank 
Church dellTdaho (che ha 
condotto l'inchiesta su'.ia CL\ 
ed è s ta to anche lui candi­
dato alla investitura demo­
cratica» e Adlai Stevenson 
deli'Illinois, il cui padre fu 
candidato alla presidenza, sen­
za successo, nel 1952 e nel 
1956. 

I due senatori appartengo­
no all'ala progressista del par­
tito. Stevenson è poco noto 
al gran pubblico, ma ha l'in­
fluente appoggio del sindaco 
41 Chicago Richard Daley. 

Church non ha nascosto la 
sua ambizione di ottenere la 
candidatura alla vice - presi­
denza. Gii altri che Carter 
h3 in mente sono i senatori 
John Glenn dell'Ohio, l'ex -
astronauta. Edmund Muskie 
del Maine, che è già s ta to 
candidato alla vice-presiden­
za. Walter Mondale del Min­
nesota. di tendenza progres­
sista. e Henry Jackson dello 
Stato di Washington, conside­
rato un «falco» in po.ìtica 
estera, e il deputato Peter 
Rodino. 

La scelta di Carter sarà no­
ta soltanto l'ultimo giorno 
della Convenscoe. giovedì, 
quando si roterà sulla « no­
mination ». Questo contribui­
rà a tenere in un clima di 
« suspense » la Convenzione 
che altrimenti ne sarebbe del 
tut to priva, dato che è acon­
ta ta rinvestitura democratica 
per Casa Bianca del 
coltivatore di arachidi della 
Georgia. 

Una coalizione di democra­
tici progressisti ha annuncia­
to che presenterà la candida­
tura alla vice presidenza del 
parlamentare di coiore Ro­
nald Dellums. Ma questa non 
ha possibilità di successo sen­
za l'avallo di Carter. 

Intervistato dalla televisio­
ne nella sede della Conven­
zione Jìmmy Carter ha di­

chiarato di ritenersi un uomo 
* ragionevole » e al tempo 
stesso « t ì ; ro» . Egli si è quin­
di posto in atteggiamento ag­
gressivo nei confronti de: pae-

t si petroliferi del Terzo mon­
do. affermando che dovendo­
si ripetere una situazione 

i quale l'embargo sul petrolio 
seguito alla guerra nel Me­
dio Oriente del 1973, gli Sta­
ti Uniti dovrebbero smettere 
subito di fornire ai paesi for­
nitori di petrolio viveri, armi 
e attrezzature. Se eletto pre­
sidente consulterebbe gli al­
leati. ma senza «costringerii», 
ad adottare la stessa posizio­
ne. soprattutto considerando 
che molti degli alleati dipen­
dono assai più degli Stati 
Uniti dalie importazioni di 
petrolio dal Medio Oriente. 

Sono stati mobilitati per 
il servizio d'ordine della Con­
venzione. che si tiene al Ma­
dison Square Garden, la fa­
mosa arena sportiva nel cuo­
re di New York, 1.500 poli­
ziot t i Prima della cerimonia 
di apertura, quando tutti i 
delegati, nel loro assortimen­
to di giacche, e berretti bian­
chi, rossi e blu, avranno pre­
so posto in sala, le porte del 
Garden saranno sbarrate. 
Fi lma della riunione i cani 
addestrati a riconoscere al 
fiuto gli esplosivi saranno 
condotti ad annusare ogni an­
golo del grande edificio. 

cusato la Siria per 11 suo 
intervento, dichiarando che 
le forze siriane partecipano 
ai combattimenti e sottoli­
neando la gravità della situa­
zione in cui si trova la Re­
sistenza palestinese. Il siria­
no Khaddam ha respinto le 
accuse dei palestinesi, ma 
sembra non sia dichiarato 
contrarlo alla proposta di Fa­
hmi. Prima della riunione, il 
rappresentante di Al Fa tah 
al Cairo. Ribhi Awad .aveva 
dichiarato che la Siria ha 
presentato ieri un ultima­
tum all 'OLP; l 'ultimatum è 
stato trasmesso dal premier 
libico J;a|ì?ud il quale ha 
invitato i palestinesi a re­
spingerlo, «e noi — ha detto 
Awad — lo respingiamo ca­
tegoricamente ». 

Da Tel Aviv intanto si ap­
prende che il governo ha on-
nunciato di aver scoperto in 
Cisgiordania dodici « cellule 
terroristiche », dieci del Fron­
te popolare e due di Al Fa­
t ah : una cinquantina di per­
sone sono state arrestate . 

« * • 
NEW YORK. 12 

Alle 16.48 (italiane) il Con­
siglio dì sicurezza dell'ONU 
ha ripreso il dibattito, chie­
sto dai Paesi africani, sul 
raid israeliano contro l'aero­
porto di Entebbe. All'inizio 
della seduta. USA e Gran 
Bretagna hanno presentato 
un progetto di risoluzione 
che condanna i dirottamenti 
e tutt i gli at t i che mettono in 
pericolo la vita dei passeg­
geri e degli equipaggi; nell' 
evidente intento di ottenere 
l'appoggio del Terzo Mondo, 
la risoluzione afferma al tem­
po stesso la necessità di ri­
spettare la sovranità e l'in­
tegrità territoriale di tut t i 
gli Stati . 

Un appello 

dell'OLP 

olle Regioni 

italiane 
Il rappresentante dell'OLP 

in Italia, Nemer Hammad, 
ha inviato ai presidenti e al­
le giunte di tutte le Regioni 
italiane una lettera per solle­
citare la raccolta di aiuti u-
manitari per il Libano. 

« In seguito all'ulteriore de­
terioramento della già gravis­
sima situazione libanese — 
afferma la lettera — e par­
ticolarmente a causa del bloc­
co terrestre, aereo e maritti­
mo imposto alle città di Bei-' 
rut . Sidone e ad altre impor­
tanti località, moltissime per­
sone sono morte per carenza 
di medicinali e migliaia e mi­
gliaia di cittadini si t rovano 
in pericolo a causa della man­
canza di generi alimentari e 
di prima necessità. Tut to ciò 
senza contare la continua es­
calation dei combattimenti. 

« Per questo rivolgiamo a 
lei personalmente, signor Pre­
sidente, e al popolo italiano, 
t ramite la sua persona, un 
appello per la raccolta di me­
dicinali. generi alimentari e 
di prima necessità, per soste­
nere i due popoli palestinese 
e libanese in questo gravissi­
mo momento. Siamo sicuri 
che il generoso popolo italia­
no non mancherà quest 'at to 
umanitario, come non ha mai 
mancato in simili occasioni ». 

Accordo a Bruxelles fra i capi di Sfato e di governo dei paesi della CEE 

Il parlamento europeo avrà 
410 seggi (81 all'Italia) 

L'elezione avverrà a suffragio universale nella primavera-estate del 1978 — Anche Francia, 
Gran Bretagna e RFT avranno una rappresentanza uguale a quella del nostro paese — Gli altri 
seggi: 25 all'Olanda, 24 al Belgio, 16 alla Danimarca. 15 all'Irlanda e 8 al Lussemburgo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

Il nuovo parlamento euro­
peo che sarà eletto a suffra­
gio universale nella prima­
vera estate del 19733 compren­
derà 410 membri : 81 a te­
sta spet teranno ai quat t ro 
paesi più grandi della CEE 
(Italia. Francia. RFT e Gran 
Bretagna) , 6 al più piccolo, 
il Lussemburgo. 25 all'Olan­
da. 24 al Belgio, 16 alla Da­
nimarca, 15 all ' Ir landa. La 
decisione, sulla quale pesa 
ancora una riserva formale 
inglese che sarà sciolta nel­
la not ta ta dai Comuni, è agi­
ta presa questa sera, dal ver­
tice dei capi di S ta to e di 
governo, della CEE riuniti a 
Bruxelles, dopo quat t ro ore 
di difficili discussioni. 

Il compromesso, che modi­
fica in par te le previsioni 
della vigilia, aumentando la 
rappresentanza di tu t t i i 
paesi e migliorando la pro­
porzionalità nella divisione 
dei seggi, è s tato raggiunto 
assai meno pacificamente di 
quanto si ritenesse. Arrivati 
a Bruxelles con uno scena­
rio accura tamente preparato 
per l 'annuncio di un succes­
so. accolti dalle bandiere ver­
di degli europeisti che mani­
festavano nella capitale bel­
ga, i nove si sono trovati in­
vece di fronte a nuovi osta­
coli sulla ripartizione dei seg­
gi aella futura assemblea eu­
ropei . Ha cominciato il pre­
sidente del consiglio danese. 
che ha contestato decisamen­
te il numero di 14 seggi che 
lo schema calcolato dagli e-
sperti in seguito all'accordo 
fra Giscard. Callagan e 
Schmidt assegnavano alla 
Danimarca. Uguale • opposi­

zione hanno espresso gli ir­
landesi. che anche essi avreb­
bero dovuto avere, secondo 
lo stesso schema. 14 seggi. 

Il mercanteggiamento 6Ul 
numero dei posti spettanti 
ad ognuno dei novi.» paesi. » 

I così riesploso, facendo salta­
re il complicatissimo mec­
canismo politico • matema­
tico che aveva portato alla 
ultima proposta, quella di una 
assemblea composta da 390 
membri, di cui 78 ai quat­

tro paesi maggiori (Italia. 
Francia. Germania e Gran 
Bretagna). 22 a Belgio ed 
Olanda. 14 a Irlanda e Dani­
marca. 6 al Lussemburgo. 

La rivendicazione danese ha 
aperto una nuova corsa al 
rialzo da parte di tutti. I 
francesi, legati al principio 
della proporzionalità pura, 
hanno rilanciato da parte lo­
ro. appoggiati dagli inglesi, 
la richiesta che, so aumento 
deve esserci, questo deve es-

250 mila spagnoli 
hanno manifestato 

per l'amnistia 
MADRID, 12 

L'Associated Press informa 
che valutazioni dell'opposizio­
ne indicano in più di 250.000 
gli spagnoli che nei giorni 
scorsi hanno preso parte al­
le pubbliche dimostrazioni in 
favore della amnistia per i 
detenuti politici. Si t ra t ta a 
livello nazionale, della più 
glande manifestazione dai 
tempi della guerra civile. 

In alcuni casi il governo 
aveva autorizzato le manife­
stazioni. Ci sono stat i però 
incidenti con un morto e die­
cine di feriti e di fermati. A 
Santurce come è noto gli 
spari della Guardia Civile 
hanno ucciso venerdì una 
donna. 

In questa cittadina di pe­
scatori baschi s tamane la 
tensione è andata crescendo 
in vista del funerale della 
donna r imasta uccisa. Centi­

naia di poliziotti a rmat i di 
tu t to punto pattugliano le 
strade. 

La signora Begona Mencha-
ca, madre di tre figli, rimase 
uccisa tre giorni fa durante 
la dimostrazione non autoriz­
zata dalle autori tà e duran­
te la quale migliaia di per­
sone chiesero l 'amnistia per 
i detenuti politici. 

Tutti i negozi di Santurce. 
paesino di 15.000 abitanti , al­
la periferia di Bilbao chiuse­
ro le saracinesche in segno 
di protesta per l'azione del­
la polizia. 

S tamane la guardia civile 
ha disperso una dimostrazio­
ne di 200 persone, alcune del­
le quali portavano al braccio 
il lutto. Alcune centinaia di 
metalmeccanici e lavoratori 
dei cantieri di Bilbao hanno 
preannunciato il loro arrivo 
per il funerale. 

sere maggiore per i paesi p l i 
grandi. Il balletto delle cifr* 
è casi ricominciato. Il pri­
mo ministro olandese Den 
Uyl. che ha inaugurato la 
presidenza del suo paese in 
quesU difficile circostanza, ha 
avanzato un'altra proposta. 
che tenendo conto delle ri­
chieste di tutti, porterebbe il 
numero totale dei membri 
del Parlamento Europeo a 
400. assegnandone 80 ai più 
grandi. 25 a Olanda e Belgio. 
15 a Danimarca e Irlanda, <J 
al Lussemburgo. Su questa 
base i calcoli sono continua­
ti fino a tarda ora. Il senso 
della controversia politica 
clic sta dietro la disputa sul 
.seggi passa in realtà all'in­
terno dei singoli paesi. 

Risolta oggi la battaglia 
sui numeri con un compro­
messo che ha dato a tutt i la 
soddisfazione di qualche seg­
gio in più a Strasburgo, mi­
gliorando la proporzionalità 
delle rappresentanze, la bat­
taglia vera, quella sui po­
teri reali dell'assemblea eu­
ropea. ora limitati a una 
consultazione non vincolan­
te. sarà ancora tut ta da co­
minciare. 

Finita la discussione su! 
parlamento europeo, i nove 
hanno r imandato a domani 
il dibattito sulla situazioni! 
economica della comunità. 
all ' interno del quale si pre­
vede che un accenno, ma 
solo un accenno, verrà fat­
to alle condizioni partico­
larmente gravi dell'Italia. CI 
si limiterà probabilmente a 
decidere la proroga del de­
posito valutario per le espor­
tazioni al di là del termin» 
precedentemente fissato al 6 
agosto prossimo. 

Vera Vegetti 
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